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MODALITÀ DI PAGAMENTO
CONTANTI
Con	 circolare	 prot.	 n.	 300/A/6464/13/101/20/21/1	
del	 20	 agosto	 2013	 il	 Ministero	 ha	 chiarito	 che	 il	
trasgressore	può	 corrispondere	 la	 somma	 ridotta	del	
30%	direttamente	 nelle	mani	 dell’agente	 accertatore	
in contanti solo nelle ipotesi di pagamento immediato 
obbligatorio	 previste	 dall’art.	 202	 comma	 2-bis,	 per	
le violazioni commesse da un conducente titolare 
di	 patente	 di	 guida	 di	 categoria	 C,	 C+E,	 D	 o	 D+E	
nell’esercizio dell’attività di autotrasporto di persone 
o	 cose,	 nonché	 dell’art.	 207	 Codice	 della	 Strada	 per	
il conducente di un veicolo immatricolato all’estero 
o	munito	di	targa	EE.	In	ogni	caso,	il	trasgressore	può	
sempre corrispondere in contanti la somma dovuta 
presso l’ufficio dal quale dipende l’agente accertatore. 
Resta sempre la difficoltà concreta che il sanzionato 
dovrebbe individuare lo sportello addetto a ricevere 
il	denaro	e	il	rispettivo	orario	di	apertura.	E	questo	alla	
luce	degli	8.092	Comandi	esistenti	in	Italia!
VERSAMENTO	IN	CONTO	CORRENTE	POSTALE.	
Il	 trasgressore	 può	 sempre	 corrispondere	 la	 somma	
dovuta a mezzo di versamento in conto corrente 
postale.
VERSAMENTO	IN	CONTO	CORRENTE	BANCARIO.
Il	 trasgressore	può	corrispondere	 la	 somma	dovuta	a	
mezzo di versamento in conto corrente bancario se 
l’amministrazione lo prevede.
STRUMENTI	DI	PAGAMENTO	ELETTRONICO.	
Il	 trasgressore	 può	 corrispondere	 la	 somma	 dovuta	
mediante strumenti di pagamento elettronico se 
l’amministrazione	 lo	prevede.	 Se	 l’agente	accertatore	
è	munito	d’idonea	apparecchiatura,	il	conducente	può	
effettuare immediatamente nelle mani dell’agente 

il pagamento mediante strumenti di pagamento 
elettronico	 nella	 misura	 ridotta	 del	 30%.	 In	 tal	 caso	
l’agente trasmette il verbale al proprio comando o 
ufficio e rilascia al trasgressore una ricevuta della 
somma riscossa facendo menzione del pagamento 
nella copia del verbale che consegna al trasgressore.

RISTAMPA DEI VERBALI
Ai	Comandi	di	Polizia	Municipale	suggeriamo	di	NON	
provvedere a correggere i verbali bensì di ristampare 
i modelli di verbale considerato che le tipografie sono 
in grado di realizzarli in un giorno di lavorazione. Del 
resto:
1)	 quando	 è	presente	 il	 trasgressore,	 viene	 redatto	 e	
consegnato direttamente il verbale fresco di stampa e 
contenente ogni indicazione prevista dalle normative; 
2)	quando	NON	è	presente	il	trasgressore,	la	violazione	
può	 essere	 annotata	 sui	 vecchi	 moduli	 per	 poi,	 al	
Comando, procedere alla redazione del verbale 
inviando la relativa notifica.

NOTIFICHE
In ultimo, è auspicabile che l’attenzione del legislatore 
si concentri, per esempio, sui costi delle notifiche. 
Infatti,	nell’attesa	delle	notifiche	via	PEC,	alcuni	Comuni	
addebitano	per	la	notifica	anche	15	euro	(circa	30.000	
lire):	 cifra	 inaccettabile	 che	 ci	 pare	 vada	 ben	 oltre	 le	
spese vive di notifica.
Per	 maggiore	 chiarezza	 e	 nelle	 more	 della	 notifica	
digitale, sarebbe opportuno indicare le singole voci 
che vanno a comporre la somma richiesta per spese 
di accertamento e notifica quali ad esempio: visura 
per la ricerca del nominativo del proprietario, spese di 
notifica postale; spese di…. 

“Fantasia di preavvisi”


